
 
Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 9  dd. 25 luglio 2017 

 

OGGETTO: ordine del giorno proposto da Coldiretti Trento in merito all’accordo economico 

e commerciale globale tra Unione europea e Canada denominato CETA (Comprehensive 

Economic and Trade Agreement).  

 

 

Relaziona il Sindaco di Ronzone  Endrizzi Stefano 

Il 15 febbraio 2017 il Parlamento europeo ha dato il proprio consenso alla conclusione del 

Comprehensive Economic and Trade Agreement (CETA), Accordo economico e commerciale 

globale tra Unione europea e Canada - firmato il 30 ottobre 2016 - che si pone come obiettivi 

fondamentali: procedere alla progressiva liberalizzazione degli scambi assicurando alle merci 

dell’altra Parte il trattamento disposto a livello nazionale; avviare un’attività di riduzione o 

soppressione reciproca dei dazi doganali sulle merci originarie dell’altra Parte; assicurare 

l’astensione dall’adozione o dal mantenimento in vigore di divieti o restrizioni all’importazione 

merci dell’altra Parte o all’esportazione alla vendita per l’esportazione di merci destinate al 

territorio dell’altra Parte. 

 

Il CETA è un accordo a natura mista per la cui entrata in vigore è necessaria la ratifica da parte di 

ciascuno Stato membro secondo le rispettive disposizioni nazionali.  

 

In Italia è in corso di approvazione la legge di ratifica. 

 

In realtà a fronte dei presunti benefici attesi, il CETA introduce sostanzialmente un meccanismo di 

acritica deregolamentazione degli scambi e degli investimenti che non giova alla causa del libero 

commercio e pregiudica in modo significativo la qualità, la competitività e l’identità del sistema 

agricolo nazionale. 

 

Per tali ragioni Coldiretti è impegnata, con una coalizione di altri portatori di interesse, in un’azione 

tesa ad informare e sensibilizzare il Governo ed i Parlamentari italiani chiedendo loro di non votare 

a favore della ratifica dell’Accordo e di impedirne l’entrata in vigore in via provvisoria, nella 

direzione di ragioni di scambio improntate alla democrazia economica ed alla salvaguardia dei 

diritti dei consumatori e delle imprese. 

 

Le motivazioni alla base della proposta affondano le loro radici in due terreni: 

 

1. uno di natura economica, legato alla difesa delle imprese agricole nazionali ed alla tutela ed allo 

sviluppo del made in Italy, modello di sviluppo, coesione territoriale e crescita, per il Paesee per la 

comunità; 

2. il secondo, di natura valoriale, legato al bene comune. All’entrata in vigore dell’accordo, infatti, 

la cooperazione regolamentare determinerà la graduale eliminazione delle regole che, nei diversi 

settori della sanità pubblica, della sicurezza degli alimenti, della protezione dei consumatori e 

dell’ambiente possono essere ritenuti di ostacolo alla libertà del commercio. 

Ciò premesso 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO  dell’UNIONE 

 

Sentita la relazione del Sindaco di Ronzone ; 

 

vista la proposta di ordine del giorno inviata da Coldiretti Trento, finalizzata alla condivisione da 

parte del Comune dell’azione di Coldiretti per un commercio libero e giusto e per un’Europa libera 

dal CETA; 

 

considerato che il Consiglio  condivide le motivazioni ed i contenuti della proposta di ordine del 

giorno presentata da Coldiretti; 

 

atteso che il presente atto non necessita dei pareri di regolarità tecnica e contabile, stante la sua 

natura politica programmatica che non comporta impegni di spesa; 

 

vista la L.R. 04.01.1993, n. 1 e s.m.; 

 

visto lo Statuto comunale; 

 

con voti  favorevoli unanimi , espressi per alzata di mano, dai n. 9 consiglieri presenti e votanti 

 

d e l i b e r a 

 

1. di approvare, per quanto esposto in premessa, l’allegato ordine del giorno presentato dalla 

Federazione Provinciale Coldiretti di Trento ritenendolo ampiamente condivisibile in quanto 

motivato anche dalla necessità di tutelare gli interessi dei cittadini e delle imprese agricole dei 

nostri Comuni; 

 

2. di impegnarsi ad intraprendere nelle dovute forme le iniziative per sollecitare il Parlamento ed 

il Governo ad impedire l’entrata in vigore nel nostro Pese del trattato CETA, arrestando il 

processo di ratifica dell’Accordo in Italia ed adottando ogni iniziativa necessaria ad ostacolare 

l’applicazione del Trattato anche in via provvisoria; 

 

3. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Coldiretti Trento – Via Kufstein, 2 - 

Trento 

 

4. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il termine di 10 giorni 

dall’inizio della sua pubblicazione , ai sensi dell’art. 79 comma 3° del T.U.LL.RR.O.C. 

approvato D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L 

 

5. di precisare , ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di 

pubblicazione, ai sensi  dell’art. 79 comma 5° del  T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 

01.02.2005, n. 3/L 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 

giorni, ai sensi dell’art. 29  del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104 ; 

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 


